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COMUNICAZIONE AI MEMBRI

Oggetto: Petizione n. 1209/2013, presentata da Juan Berna Jose, cittadino spagnolo, 
sulla discarica di rifiuti nella regione di Alicante (Spagna)

1. Sintesi della petizione

Il firmatario protesta brevemente contro il progetto di costruzione di una mega discarica nel 
comune di Albatera, nella regione di Alicante. 
A suo avviso questa futura discarica comprometterebbe in maniera grave l'equilibrio 
ambientale dell'area, inoltre il firmatario segnala che il progetto è stato portato avanti senza 
consultare la cittadinanza locale e senza la trasparenza necessaria.

2. Ricevibilità

Dichiarata ricevibile il 2 aprile 2014. La Commissione è stata invitata a fornire informazioni 
(articolo 216, paragrafo 6, del regolamento).

3. Risposta della Commissione, ricevuta il 30 gennaio 2015

La Commissione desidera chiedere alla commissione per le petizioni di fare riferimento alla 
risposta fornita dalla Commissione in relazione alla petizione 0253/2013 concernente lo stesso 
caso.

La conclusione è che, in questa fase e stando alle informazioni disponibili, i servizi della 
Commissione non sono in grado di stabilire alcuna violazione della normativa dell'UE in 
relazione al caso in oggetto.

"Risposta della Commissione concernente la petizione 0253/2013, ricevuta il 28 febbraio 
2014"
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Le decisioni sull'ubicazione delle discariche sono adottate dalle autorità competenti degli Stati 
membri.  La Commissione non può interferire con tali decisioni, purché siano conformi alle 
disposizioni pertinenti del diritto dell'Unione, in particolare alla direttiva 2008/98/CE relativa 
ai rifiuti (la "direttiva quadro sui rifiuti"), alla direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di 
rifiuti (la "direttiva sulle discariche") e alla direttiva 2011/92/UE concernente la valutazione 
dell'impatto ambientale di determinati progetti pubblici e privati (la "direttiva VIA").  Le 
questioni sollevate dal firmatario (impatto negativo sul vicinato, impatto sui siti protetti, ecc.) 
sono valutate dalle autorità nazionali competenti e, in caso di approvazione del luogo della 
discarica, le misure atte ad affrontare tali rischi saranno incluse nelle relative autorizzazioni.

La discarica in questione è in fase di progettazione, la VIA non è stata ancora effettuata e la 
discarica non ha ancora ottenuto un'autorizzazione.  In questa fase, pertanto, e sulla base delle 
informazioni disponibili, la Commissione non è in grado di individuare alcuna potenziale 
violazione della normativa UE.


